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MASSIMILIANO RAMBALDI

«S
ono un sempli-
ce meccanico, 
prendo i moto-
rini li smonto 

e metto da parte i pezzi di ri-
cambio, poi il telaio lo ripor-
to indietro. Non so nulla di 
quei quattro motorini rubati, 
io ne avevo uno solo da cui ri-
cavare parti  da riutilizzare 
ma mi era stato portato». Si è 
difeso così, pochi giorni fa in 
tribunale a Savona, A. N, se-
negalese di origine, imputato 
per riciclaggio in merito a un 
presunto traffico di motorini 
rubati verso l’Africa. Fu la 
Guardia di finanza a impedi-
re il carico di uno dei motori-
ni in questione dal porto di 
Vado. Il mezzo faceva parte 
di un gruppo di veicoli a due 
ruote che erano stati trafuga-
ti poco tempo prima ad una 

officina in provincia di Berga-
mo.  A  testimoniare,  pochi  
giorni fa in udienza, anche il 
titolare dell’attività: «Se co-
noscevo ‘imputato? Sì, veni-
va ogni tanto nel mio nego-
zio per dei pezzi di ricambio. 
A volte glieli vendevo o li re-
cuperava  da  motorini  che  
non erano più in condizioni 
di circolare. Cedevo gli scoo-
ter per esportazione. Poi da 
un certo punto in poi non 

l’ho più visto. Di motorini ne 
riparo diversi, non mancano 
coloro che una volta portati 
non li vengono più a ritirare. 
Quando succede, li sposto in 
una zona esterna alla mia of-
ficina. Un passaggio privato 
interrato che uso per  par-
cheggiare i veicoli della mia 
azienda. Un giorno mi sono 
accorto che quattro motori-
ni non c’erano più. Rubati. 
Così ho provveduto a presen-
tare denuncia di furto».

Scattano le indagini e uno 
di quei motorini viene trova-
to dalle forze dell’ordine in 
una zona agricola, ma gli in-
vestigatori riescono a stabili-
re che quel mezzo fino a po-
co tempo prima era custodi-
to in un garage di un parente 
dell’imputato. 

«L’avevo messo lì per smon-
tarlo – ha spiegato l’imputato 
-, ma mio zio ha poi sgombera-
to il garage e lo ha buttato via 
assieme a tutto quello che 
aveva dentro. Io in Senegal fa-
cevo il meccanico e spesso 
mando lì i pezzi di ricambio 
che recupero qui. Ho sempre 
fatto tutto regolarmente».

Secondo la Procura di Savo-
na non è così: l’uomo avrebbe 
tentato di ricavare pezzi di ri-
cambio da motorini che sape-
va essere stati rubati e di spe-
dirli in Africa.

Un «socio in affari» dell’im-
putato avrebbe anche cerca-
to di recuperare una docu-
mentazione dal proprietario 
dell’officina per giustificare 
la provenienza di quel moto-
rino, ma a quella richiesta il 
meccanico  aveva  risposto  
picche. —
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Savona Allevamenti decimati dall’influenza
ma potrebbe esserci anche una speculazione

Effetto aviaria
uova introvabili
al supermercato

ANTONIO AMODIO
SAVONA

G
li effetti dell'influen-
za aviaria che sta col-
pendo  duramente  
gli allevamenti avi-

coli, in particolare di galline 
ovaiole, in Europa e a livello 
mondiale,  non  risparmiano  
neppure il Savonese e la Ligu-
ria, dove, nelle ultime settima-
ne si sta assistendo a una pro-
gressiva scarsità di uova sugli 
scaffali di alcuni supermerca-
ti, in particolare in alcuni pun-
ti vendita Coop. Su questi scaf-
fali spesso compare un cartello 
che recita: «Si avvisa la gentile 
clientela che per motivi non di-
pendenti dalla nostra volontà, 
il prodotto al momento non è 
disponibile». Di questa proble-
matica si sta parlando già da 
qualche tempo sui principali 
media e social, tant'è però, al-
cune massaie, e per di più i con-

sumatori più anziani, restano 
abbastanza spiazzati davanti a 
questa improvvisa penuria di 
uova. Ma cosa è successo real-
mente in Italia e nel mondo da 
giustificare questa situazione? 

Le notizie che si rincorrono 
da settimane parlano, a livello 
italiano,  dell'abbattimento  
per l'aviaria di almeno 4 milio-
ni di galline ovaiole, su 41 mi-
lioni disponibili sul mercato 
agricolo nazionale. Una bella 

batosta  che  ha  sicuramente  
messo in difficoltà molti pro-
duttori, specialmente in Emi-
lia, Lombardia e Veneto. Tre re-
gioni che riforniscono del pre-
zioso alimento, le filiere della 
grande distribuzione. 

Affermano alla Coop Ligu-
ria: «Siamo consapevoli della 
crisi che l'aviaria ha determina-
to a livello globale per il merca-
to e la commercializzazione 
delle uova. Fino ad oggi siamo 
riusciti a far fronte alla situa-
zione con le nostre scorte, in 
modo più che soddisfacente. 
E, procedendo nel tempo, cer-
cheremo sempre con le nostre 
risorse di affrontare al meglio 
le richieste di uova che ci ven-
gono dalla nostra clientela, an-
che se le condizioni non sono 
delle più semplici». E se, qual-
che giorno fa, è emersa una si-
tuazione ancora più difficile in 
un Paese come gli Stati Uniti 
che da sempre è un grande pro-
duttore di uova e di specialità 
avicole, tanto che il presidente 
Trump non ha esitato a chiede-
re aiuto anche all'Italia per af-
frontare il problema, anche a 
Savona e dintorni ci si interro-
ga sul prossimo futuro. I prez-
zi, qualora questa penuria pro-
seguisse, sarebbero destinati  
ad alzarsi, e il genere di alimen-
to è ancora più di prima neces-
sità, di pasta, carne e pane. Le 
uova infatti vengono impiega-
te per numerose preparazioni 
industriali, artigianali e dome-
stiche. E in più si avvicina la Pa-
squa. Tra le ipotesi serpeggia 
anche quella della speculazio-
ne per piazzare le uova a prez-
zi più alti e preferibilmente sul 
mercato americano. —
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La Guardia di finanza ha scoperto un traffico
Un meccanico è a processo per riciclaggio

Moto rubate
e poi spedite
in Senegal

Il tribunale di Savona

IL CASO/1 IL CASO/2

Burocrazie crescenti e sem-
pre minor tempo da dedica-
re alle cure per i pazienti. 
Poi sempre meno i giovani 
medici che si avvicinano al-
la medicina generale e, da ul-
timo,  indagini  e  richiami  
per quei professionisti che 
prescriverebbero troppi esa-
mi e visite o che avrebbero 
commesso errori formali nel 
prescrivere soprattutto quel-
li con urgenza. I medici di fa-
miglia, sempre più sotto at-
tacco e sotto lente, hanno in-
dotto Renato Giusto, storico 
medico  e  già  presidente  
dell'Ordine savonese, ad affi-
dare le sue riflessioni al sito 
di informazione online Uo-
mini Liberi.

«Bisognerebbe  –  scrive  
Giusto – che i politici si chie-
dessero perché ci sono sem-
pre meno medici che voglio-
no fare il medico di famiglia 
o come malamente si dice il 
medico di base, perché me-
glio sarebbe chiamarlo me-
dico di medicina generale. 
Una delle cause principali di 
questa rinuncia è sicuramen-
te l'esagerata burocrazia nel-
la nostra professione. Sem-
pre più difficile riuscire a ge-
stire i bisogni sanitari dei 
propri assistiti per colpa del-
le lunghissime liste di atte-
sa per esami e visite medi-
che specialistiche di tutti i 
tipi».«Per aiutare i  propri 

pazienti – prosegue Giusto 
-il  medico  spesso  magari  
sbaglia a compilare una ri-
chiesta di tipo urgente, ma 
lo fa in buona fede, sapendo 
come  stanno  le  cose  nel  
campo della ormai disastro-
sa situazione della medici-
na pubblica. Prima ha co-
minciato la ministra Bindi a 
rendere difficile la profes-
sione medica con le assurde 
note per la prescrizione dei 
farmaci, ha proseguito sul-
la stessa strada la ministra 
Lorenzin, introducendo le 
note limitative sulle prescri-
zioni degli esami. La situa-
zione è peggiorata nel tem-
po e oggi, sempre più medi-
ci vanno in pensione antici-
pata perché non riescono 
più a gestire le gravissime 
incombenze quotidiane del-
la burocrazia».A.AM. —
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L’avvocato  Gabriele  Marino  
Noberasco, attuale commissa-
rio  straordinario  dell’Asp  
Ospedale Sant’Antonio di Sas-
sello, ha ricevuto il rinnovo 
dell’incarico per un altro an-
no. La deliberazione è stata 
presa l’altro giorno dalla giun-
ta  regionale  del  presidente  
Marco Bucci e dell’assessore al-
la Sanità Massimo Nicolò. 

La Regione, con questa ri-
conferma, riconosce a Nobera-
sco il lavoro fin qui condotto, 
atto al risanamento del notevo-
le deficit in cui versa da anni la 
residenza protetta di proprietà 
pubblica. La casa di riposo, po-
sta all’ingresso del paese per 
chi arriva da Stella, si compo-
ne di due edifici collegati al pia-
no terreno ed a quello semin-
terrato. Ha una capacità ricetti-
va di 80 posti letto. Da tempo il 
commissario  Noberasco  sta  
portando avanti una serie di 
provvedimenti nel rispetto del 
piano di risanamento da lui 
proposto ed approvato dalla 
Regione stessa. I punti primari 
dell’azione  dell’avvocato  ri-
guardano la riorganizzazione 
aziendale  (periodo  
2024-2026) tramite la raziona-
lizzazione dei ruoli attribuiti 
al  personale,  la  separazione  
delle funzioni aziendali, la cor-
retta applicazione della disci-
plina prevista per i contratti 
pubblici, il completo trasferi-
mento della gestione operati-

va delle attività sociosanitarie 
alla  società  strumentale  
Sant’Antonio Servizi Srl, il raf-
forzamento delle entrate della 
gestione caratteristica median-
te il riallineamento dei corri-
spettivi richiesti all’utenza e 
l’incremento  dell’attività  in  
convenzione con il servizio sa-
nitario regionale. 

E poi la ristrutturazione del 
debito contratto dall’ente (pe-
riodo 2024-2030) tramite la so-
spensione biennale dei mutui 

ipotecari  in  ammortamento,  
la riduzione del debito con par-
ziale rimborso e definitiva rine-
goziazione degli stessi e altro. 

Il Sant’Antonio è un presidio 
sanitario che dal 1897 risulta 
essere importante anche per 
l’entroterra  sassellese  e  dei  
paesi confinanti della Valle Er-
ro e Orbasca.M.PI. —
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Il “maggiordomo di quartie-
re” si estende da Cairo anche 
a Carcare e Millesimo. Il ser-
vizio è da tempo attivo a Cai-
ro, che l’ha sostento autono-
mamente anche nel periodo 
di non finanziamento regio-
nale, proprio per il riscontro 
ottenuto. 

A Cairo sono quasi 70 le 
persone seguite: il servizio è 
indirizzato a famiglie e anzia-
ni in difficoltà a cui viene of-
ferta assistenza per pratiche 
amministrative, spesa a do-
micilio, ritiro ricette e medi-
cinali, pagamento bollettini, 
piccola manutenzione, sor-
veglianza degli alunni prima 
dell’inizio della scuola. Un’at-
tività che è stata fondamenta-
le durante il Covid, ma, come 
si è visto, anche nella quoti-
dianità per persone che han-
no problemi di deambulazio-
ne, permanenti o tempora-
nei, e per gli anziani. 

Conferma l’assessore ai Ser-
vizi sociali di Carcare, Simo-
ne Ziglioli: «Il servizio, finan-
ziato con il fondo sociale euro-
peo dalla Regione, è stato al-
largato anche a Carcare, pur 
rimanendo Cairo il punto di 
riferimento,  aumentando il  
personale dedicato delle coo-
perative sociali che se ne oc-
cupano. In questi giorni, e si-
no alla scadenza del progetto 
prevista il 31 agosto, lo spor-
tello di Cairo, in via Fratelli 

Francia,  si  occuperà anche 
delle richieste provenienti da 
Carcare  telefonando  al  
3403754764 o rivolgendosi 
all’indirizzo  e-mail  cai-
ro@maggiordomodiquartie-
re.it, ogni martedi e giovedi 
dalle ore 8 alle ore 13».

Servizio esteso, come det-
to, anche a Millesimo, dove, 
però,  è  stato aperto anche 
uno sportello, come confer-
ma il vice sindaco Alessandra 
Garra: «Come amministrazio-
ne comunale siamo felici di 
poter ospitare la sede di uno 
dei punti d'accesso di questo 
servizio, mettendo a disposi-
zione lo spazio necessario. Lo 
sportello è presso la Residen-
za Sociale “Emma Facello”, 
in via Partigiani, e sarà acces-
sibile il lunedì e il venerdì, 
dalle 8 alle 12, o telefonando 
al 3911158903».M.CA. —
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Iper, lo scaffale vuoto delle uova 

Savona . lo sfogo di renato g iusto

“Troppa burocrazia
allontana i medici
dalla professione”

Renato Giusto

ospedale sant’antonio di sassello

Residenza protetta
l’avvocato Noberasco
rimane commissario

L’Asp Ospedale Sant’Antonio

dopo cairo il servizio si estende

Un “maggiordomo”
anche per gli anziani
di Carcare e Millesimo

Simone Ziglioli
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